Delibera n.385







del 1.8.2002

OGGETTO: Pepe Maria – Comune di Molfetta - . Richiesta di risarcimento danni derivanti dal sinistro del 18.07.2000.- Ipotesi transattiva .

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

·  in data 08.08.2000, con  prot. n.30674, è pervenuta a questo Ente la  data monitoria con la quale la Sig.ra Pepe Maria ha chiesto il risarcimento dei danni fisici (quantificati in  £.18.500.000=, di cui £.10.308.000= danno biologico da invalidità permanente 6%, £.1.200.000= invalidità temporanea totale gg. 20 (£.60.000 x 20 gg.), £.300.000=  invalidità  temporanea  parziale gg.10 (£.30.000 x 10 gg. ), £. 5.904.000= danno morale, £.788.000= spese documentate, oltre  competenze legali determinate in £.1.850.000= subiti nel sinistro verificatosi in data 18. luglio 2000, quando, come assume l’istante, nell’attraversare a piedi la locale Via Capitan De Candia, all’altezza dei civici 2-6, inciampava – cadendo rovinosamente – nel moncone di un palo metallico sporgente dal suolo, procurandosi, come poi diagnosticato dal Pronto Soccorso del Presidio Ospedaliero, un “Trauma contusivo con versamento ginocchio sx;

· la  Multiservizi, con nota del 13 dicembre 2000 ha segnalato che nel periodo dal 18.07.2000  al 30. 08.2000 veniva rimosso il terreno su tutte le aiuole di Via Cap. de Candia, comprese quelle dal civico n.2 al n. 3 per eseguire il massetto di posizionamento dei mattoni, rigettando, poi, con successiva nota del 02 Febbraio 2001  ogni attribuzione di responsabilità suffragata dalla dichiarazione che il giorno 18.07.2000 non avevano in corso lavori di sorta e che su tale via .”.. come dovrebbe esserVi noto per l’ordine di servizio che ci avete notificato, abbiamo dato inizio ai lavori il 25.07.2000, ovvero dopo che, su nostra richiesta, avete istituito sulla stessa strada il divieto temporaneo della circolazione.”.**

· Preso atto che al tempo dell’evento il Comune non era coperto da garanzia assicurativa essendo scaduto il contratto con la  WINTERUR;

· Con missiva prot.n.10361 del 18 Marzo 2002, la Sig.ra Pepe, così come legalmente rappresentata, ha proposto di transarre il contenzioso dietro la corresponsione della somma di £.7.000.000= omnia comprensiva delle competenze legali maturate, riducendo la precedente proposta di £.9.000.000=;

- Ritenuto di approvare nei termini proposti la definizione bonaria della controversia, al fine di evitare l’alea di un giudizio che potrebbe comportare per il Comune un esborso più oneroso, fermo restando il non riconoscimento di responsabilità a carico dell’Ente, demandando al Responsabile dell’Unità  Autonoma AA.LL. la predisposizione del provvedimento di impegno e liquidazione della somma transatta in favore dell’istante;

- Acquisito il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1°, del T.U.  n.267/2000 per quanto di competenza, solo dal Responsabile dell’Unità Autonoma AA.LL. per la regolarità tecnica, in quanto sul presente provvedimento non ha rilevato il parere di regolarità contabile;

- Visto il T.U. EE. LL. approvato con D. L.vo 18.08.2000, n267;    

A voti unanimi resi nei modi e termini di legge,

DE L I B E R A

1) per quanto in narrativa,di approvare la soluzione transattiva della controversia insorta tra la Sig.ra Pepe Maria e il Comune di Molfetta, meglio specificata in premessa.

2) Di demandare al Responsabile dell’Unità Autonoma AA. LL. la predisposizione del provvedimento di impegno e liquidazione della somma di Euro 3.615,20= (pari a £.7.000.000) omniacomprensiva, in favore della Sig.ra Pepe Maria.   

3)di dare atto che ai sensi dell’art.9 del Regolamento Comunale approvato con  delibera del C.C. n.169 del 13.11.1996, responsabile del procedimento è il Dr. PASQUALE la FORGIA 

4) di trasmettere la presente deliberazione all’U.A. AFFARI LEGALI per gli          adempimenti consequenziali. 

